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Ha fatto morire il bimbo 
della donatrice africana? 

•A pagina 5> 

LA LUNGA ESTATE A IfMA 
DEGLI 85 DELLA PE"" tlUTTA 

Barnard esegui II terzo Iraplanto senza alcuna 
autorizzazione 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

0 Da 80 giorni sono asserragliati nella 

fabbrica por difendere il posto di lavoro 

9 Questa sera all'Esedra una veglia di pro

testa. Negli ultimi anni a Roma 30.000 

occupati in meno nell'industria 
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Così Leone prepara la riapertura delle scuole e dell'Università 

PROVÒCAZIOKE 
GLI STUDENTI 

Iniziative poliziesche, provvedimenti repressivi del Rettore, scandalistici servizi giornalistici: vari anpetti di 
un unico piano — Si vuole decapitare il movimento per imporre la pseudoriforma già travolta dalla lotta 

dei giovani e di tutte le forze democratiche — La questura denuncia "l 'Unità" senza fare alcuna smentita 

Ci riguarda tutti 
TTN TEMPO, le Università j 
^ si preparavano alla ria
pertura autunnale riordinan
do le biblioteche, appron
tando i corsi di lezioni, at
t i zzando i nuovi laborato
ri. Se ni: occupava il Mini
stero dell'Istruzione. 

Quest'unno, in Italia co
me in Francia, e tutto di
verso. I preparativi per il 
nuovo anno accademico con
sistono a Parigi nel coprire 
d'asfalto i sassi del pavé, 
nel Quartiere latino, consi
stono a Roma nel munire 
di inferriate le facoltà, nel-
l'istituire commissioni di di
sciplina, nel dislocare bull
dozer e reparti dell'esercito 
intorno affli atenei, passati 
ormai sotto la competenza 
dì nuovi Ministeri: Interni 
e Difesa. 

Al nostro Ministero del
l'Istruzione, il governo Leo
ne ha lascialo ora il com
pito accessorio di riproporre 
quelle pseudoriformc che il 
centro-sinistra aveva sugge
rito due anni or sono, che 
erano già allora inadeguate, 
e che l'ondata dì ribellione 
studentesca e l'opposizione 
del PCI e del PSIUP ave
vano fatto crollare al ter
mine della scorsa legisla
tura. 

Leone spera ora, decapi
tando il movimento studen
tesco con la repressione e 
precostituendo una base 
programmatica arretrata al 
« cenlro-sinislra più avanza
to » su cui alcuni socialisti 
alimentano ancora illusioni, 
di impedire nell'autunno una 
seconda ondata di lotte gio
vanili che potrebbe coinci
dere con lotte operaie e 
contadine di ampia portala, 
accentuare la spìnta a sini
stra del 19 maggio e rom
pere il precario equilibrio 
su cui poggia il potere della 
DC. 

T PIANI di Leone pofcreb-
*- bero avere successo se il 
movimento studentesco fos
se davvero (come hanno spe-
rato in un primo tempo le 
classi dirigenti) espressione 
di una moda temporanea, se 
il movimento (come hanno 
avvertito recentemente alcu
ni suoi dirigenti) si esau
risse ora nelle polemiche 
fra i gruppi che pure hanno 
avuto un ruolo scatenante 
lo scorso anno, trascurasse 
l'esigenza di reagire alla re
pressione governativa am
pliando la sua base di mas
sa, ritrovando la propria lin
fa dove esso è nato, nella 
«cuoia, per proiettare con 
più energia la sua carica di 
rinnovamento nell'Universi
tà e nella società. 

TL MOVIMENTO operaio 
* italiano ha compreso che 
la rivolta degli studenti non 
era ne una moda, né l'espres
sione di un vecchio conflitto 
fra scuola arcaica e società 
in espansione, bensì un con
trasto dì classe nuovo, nato 
ove si crea e si insegna la 
scienza, clic tra le forze pro
duttive è la più dinamica, 
quella richiedente il massi

mo grado di libertà e di par
tecipazione, di spirito criti
co, di creatività individuale 
e di massa. Le proposte di 
Leone non intaccano la strut
tura classista della scuola; 
pretendono di ridurre all'in
compatibilità fra mandato 
parlamentare e insegnamen
to (necessaria, ma limitata 
a poche diecine di professo
ri) l'esigenza di un impegno 
a tempo pieno, totale, rii 
quanti docenti occorrono per 
quasi mezzo milione di stu 
denti; suggeriscono di modi
ficare i concorsi a cattedra 
estraendo a sorte i commis
sari, anziché abolire le cat
tedre ed i privilegi rendali 
che esse comportano; con
sentono una sperimentazio
ne didattica « vigilata » dal 
Ministro (e dai bulldozer) 
ed una presenza minoritaria 
di studenti e assistenti ne
gli organi di governo di 
questa Università, per evi
tare una gestione democra
tica di un'Università rinno
vala nelle sue fondamenta. 
aperta cioè a tutte le clasìi 
sociali, a tulle le nuove cor
renti culturali, a tutti i rap
porti con un mondo esterno 
ricco di sollecitazioni. 

La risposta all'ondata re
pressiva ed alle pseudori
formc di Leone non può ve
nire soltanto dal movimento 
studentesco, nò dai profes
sori, assistenti e incaricati 
che lo scorso anno hanno 
partecipalo in misura scar
sa alle lotte, e che ora. riu
nendosi in una sola associa
zione e respingendo le tesi 
del governo, mostrano di 
voler assumere un ruolo 
maggiore La risposta inte
ressa ogni lavoratore, ogni 
famiglia italiana: non solo 
perché la libertà è indivi
sibile, ma perché il diritto 
allo studio, all'informazione 
aggiornala, ad una cultura 
estesa alle masse ed al tem
po stesso qualificata, rap
presenta nella nostra epoca 
una condizione indispensabi
le perché le classi lavora
trici non siano relegate in 
posizione subalterna. 

NEL MOMENTO in cui le 
classi dirigenti indivi

duano negli studenti un nuo
vo avversario politico, un 
movimento di lotta in espan
sione da reprimere o devia
re con ogni mezzo, insieme 
alla consapevolezza che una 
nuova forza si è aggiunta al 
movimento operaio, appor
tandovi anche nuove esi
genze, sorge anche la neces
sità che nell'ambito delle 
reciproche autonomie vi sia
no momenti e temi di co
mune iniziativa: per conqui
stare, contro la violenza, 
nuovi spazi alla democra/.ia, 
per il diritto allo studio, pel
le rivcndica/.ioni delle classi 
lavoratrici, per ottenere il 
superamento dei blocchi mi
litari quale condizione per 
l'avanzata al socialismo in 
Occidente e per lo sviluppo 
della democrazia nei paesi 
socialisti. 

Giovanni Berlinguer 

Si del inca s e m p r e più r h i a r n m e n t c il c a r a t t e r e provoca tor io del l 'azione In

t r a p r e s a dal governo Leone per i so la re , colpire e r e p r i m e r e il mov imen to stu

den tesco . E ' In a t to una m a n o v r a mass i cc i a , che coinvolge e mobil i ta tut t i gli 

s t r u m e n t i d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e : la polizia, i c a r ab in i e r i e pers ino l ' e se rc i to ; 

la p a r t e più re t r iva del corpo a c c a d e m i c o e la s t a m p a pad rona l e . Alle fine

s t r e delle facoltà del! Ateneo romano vengono aff isse le s b a r r e , è s t a t a costi
tu i ta la commiss ione di 
s c ip l ina re , che dovrà in
t e r v e n i r e con t ro gli stu
denti e ì docenti t irrequieti », 
si è scatenata una vergogno
sa camp-igna della slampa di 
destra e gnvernatha che cer
ca di ci care nell'opinione pub
blica un clima favorevole al
la repressione violenta e bru
tale di eventuali e future ini
ziative studentesche 

La rlcm a gngia — alla quale 
questa campagna si ispira — 
risulta evidente dagli articoli. 
presentati con titoli a carat
tere cubitale, che sono appar
si nello giornata di ieri su 
diversi giornali romani « An
nunciati per ottobre bombe nei 
cinema e attorcili terroristi
ci » oppure1 * Reduci daìl'ad-
first rampato qtì agitatori del
l'Ateneo' si parta di armi * 
o ancora- * Si parto di guer
rìglia con armi e dinamite». 

Il tentativo rli creare arti
ficiosamente picnccupnziono e 
turbamento fra In pnpolazio 
ne della capitale appare qui 
con tutta evidenza Si pubbli
cano notizie gravemente prò 
vocatoric e palesemente falso. 
si preannunci.! un ottobre uni
versitaria fatto di terrorismo 
allo scopo di giustificare i 
provvedimenti antidemocratici 
che il governo Leone ha già 
adottalo o sta per adottare 
V,' appunto nel quadro di que
sta orchestrata manovra che 
ieri è giurila una denuncia an
che al nostro giornale 

Nell'impossibilità di smenti
re le nostre documentate ri
velazioni sull'operazione PHMS 
— prevenzione e repressioni 
moti studenteschi — i cui par
ticolari sono stati pubblicati 
da noi sia domonicii che mar
tedì scorso. la Questura ci 
ha denunciato per l'articolo 
nel quale si rendeva noto lo 
addestramento, nel retroterra 
delle grandi città, di truppe 
speciali per le eventuali ma
nifestazioni di studenti. 

Un flash dell'agenzia Ansa, 
delle 11,'19 di ieri mattina ha 
trasmesso la velina della po
lizia Ecco il lesto: « La que
stura di Roma, su conformi 
istruzioni della direzione de
aerale della Pubblica sicurez
za, ha denunciato alla com
petente autorità (/indiziaria, 
ai sensi e per gli effetti del
l'artìcolo C)5fi del codice pe
nale l'Unità di oggi per l'arti
colo "Le truppe del PHMS 
s'i addestrano nel rctioterrn 
delle qrandi città " ». 

L'articolo (ioti, a norma del 
quale siamo stali denunciati 
sotto il titolo di « Pubblicazio
ne o diffusione di notizie fal
se, es'iiicrate, o tendenziose, 
atte a turbale lordine pub
blico » detta testualmente: 
«Chiunque pubblica o diffon
de noli/ie l'albe esagerate o 
lenden/iose p"r le qiirili possa 
essere turbato l'ordine pub 
hìien è punito, se il fatto non 
costitiii-.ee un più gr.nc rea 
lo. con l'arreslo fino a Ire 
mesi o con rammenda fino a 
21 nula lire », 

Che le nostre mela/inni fos
sero. esagerate o tendcnzin 
se r'ei.i un solo modo di di 
mostrarlo' smentire ciò che 
abbiamo scritto. Smentita — 
ripetiamo — che |,i questura 
si ò ben guardata di fare, vi
sto che le noti/re pubblicale 
dall'Unità sono vere e come 
tali non possono essere né 
esagerate, né tendenziose. 

MOSCA — I p r im i min is t r i sovietico Kossighin (a destra) e ceco slovacco Cernik (a sinistra) f irmano Raccordo economico che 
prevede, f ra l 'a l tro, la forni tura di metano dell'URSS alla Cecoslovacchia e la costruzione in comune di un gasdotto 

Il viaggio a Mosca del premier cecoslovacco 

Kossighin e Cernik firmai* 
importanti accordi economici 

Cernik si è incontrato anche con Breznev e Podgorni e ha discusso He misure per l'attuazione degli accordi di Mosca 
L'URSS fornirà metano e i due paesi insieme costruiranno un gasdotto in territorio sovietico - La « Pravda » polemiz
za con la stampa di Praga e di Bratislava e insiste nel chiedere che essa accetti la tesi della « controrivoluzione » 

Colloqui di GC Pajet ta a Budapest con i dirigenti ungheresi 

I GIORNALI EGIZIANI: 
ISRAELE ATTACCHERÀ' 

I giornal i del Cairo affermano che la grave tensione politica 
e mi l i tare nel Medio Oriente sia aumentando e che Isrnolo 
prepara una nuova azione aggressiva. A Tel Aviv il fono 
della stampa è minaccioso. Gli israeliani hanno pratica

mente isolalo Gerusalemme con un f i t to cordone di sbarramenti e posti di blocco. Nella le lc ioto: 
una chiesa copta dì Qantara danneggiala durante I combatt imenti di domenica A PAGINA 11 

Mentre Tanassi parla di rinnovo automatico della NATO 

ICONE DIMDE T ' m A N n S M O 
COME SCELTA «INDECIINABIIE» 

IJH polemica sugli indirizzi del 
la politici etU'M lUilt.ina. che 
h;i un"-0 le mosse <idllc ine 
SKXH.ibili deciMixu desinile d.i! 
gownio sulla scia della carii;xi 
#i,i a iitK ormili i-.(,i pei i fot Li 
cecoslo/aedn M è estesa e imi 
iliriLi lì presidente del Censi 
14I10 U-one inaumirando a Man 
ld Fiera 'lei Levante ha colto 
l'occasione per tentare una di 
le-<i .lei! o KM.ito del s.n mini 
4oio sia pure nfugMiKÌOM in 
(ilTcìna/iMU itenenche e prive 
di giuslifitn/ionc Ma prinwi di 
tutto ha voluto date una fervi 
da conforti* atlantico, attor
niando che le « doverose. inde 
rhnabiìi <> IcijdUmp * prese di 
posi/itone del gmemo non deb
bono essere * iwìontate in chia
vi di rilancio oSeiWwo e per
fino provocatorio*. Egli ha re 

spinto l'accusa di i avere foro 
tifo l'irrif/k/tmctiio delie posi
zioni dei blocchi contrapposti. 
che non sotto .sfati - ha del
lo - da m>\ né cicali ne" gradili. 
IJCIISÌ subiti MVIMI timi rimiri 
ziare alla notata indi ponderi HI 
e svM'ranilfì e olla libertà delle 
scelte » 

Mentre I.corte cercava mudi 
tinnite di eludere lo critiche alla 
iK>lilica dei suo governo e lolla 
IX". Tartassi si impennava in 
una dello sue solile, fi etici iene 
nalTeniKUKini di fedeltà atlan
tica Kgli ha ripetuto, in foitna 
ricattatori;! verso !e altre cotn 
ponenti dei t'SU. che la NATO 
non viene n scadenzo, e quindi 
non deve essere rinnovala: la 
soluzione obbligata. Quindi, è 
quella d'i un rinnovo automatico 
(Noto e servizi In 2. « V pag.J 

Johnson 
non sospenderemo 

i bombardamenti 

sul Vietnam 
NEW ORLEANS, 10. 

Il presidente Johnson lui di
chiarato oggi a New Orleans 
che non Intende ordinare una 
cessazione completa dei bom 

' liArdamenti sul Vietnam del 
I nord, come chiesto da numero-
! *i uomini politici n«l giorni 
1 tcorsl. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. IO 

Kossighin e Cernik hanno 
firmato oggi al Cremlino, a 
conclusione deile conversazio
ni ufficiali fra le due delega
zioni governala e. un protocol 
Io sui problemi economici (del 
quale non è stato ancora te 
so noto i] contornilo) e un ac 
cordo pluriennale per le fnr-
mlure alla Cecoslovacchia di 
gas naturale sovietico e per 
la costrizione in lerrìtoiin so
vietico di un gasdotto Cernik 
era giunto in mattinata a Mo
sca insieme al viceprimo mi
nistro Hamous. e al ministro 
del commercio con l'estero 
Va lese. 

Ad attendere l'aereo che ha 
condotto qui la delegazione 
cecoslovacca erano all'aero
porto di Vnukovo il primo mi
nistro Kossighin, il vicemini
stro del commercio estero Kuz-
min e il vice ministro degli 
esteri Tlìciov. Cernik è scoso 
rapidamente dall'aereo, ha sa
lutato Kossighin e, dopo nver 
passato in rivisiti il reparto di 
onore, ò salito in macchina col 
premier sovietico 

Gli incontri hanno avuto ini
zio poco dopo al Cremlino Da 
parte soviet KM erano con Kos
sighin il vice primo ministro 
Raibakov. il ministro degli 
esteri Gromiko. il vice mini 
slro del commercio estero Ktra
mili e Tiioziomzov del Gosplnn. 
I.a composizione delle due de
legazioni indica chiaramente 
che al centro delle discus
sioni vi sono stali fondami*'!-
falmonle problemi economici 
Già Cernik. parlando a Pr.iga 
subito dopo il suo rientro da 
Mosca insieme a Dubcek Svo 
hoda e gli altri dirit'enli co 
coslovaoohi. a\evn preanmm-
cintn del resto il probabile ini
zio di trattative con l'I'ninne 
Sovietica per iniziative slranr 
dinarie di aiuto economico al 
la Cecoslovacchia Conlrnipo 
rancamente Cernik aveva an
che accenna lo — come sì ri
corderà - nd un probali'lo 
nuovo vertice fra i massimi 
dirigenti dei due paesi per di 
sentore di ninno i termini con 
creti della * normalizza/ione ». 
Nulla si sa di preciso per quel 
lo che nguaida il vertice fio 
atlcggiamenln della stampa so
vietica è tale anzi dn scorng-

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 10. 

(C. lì.) — Il compagno 
Giancarlo Pajetta. membro 
dell'Ufficio politico del nostro 
partito — che era giunto ieri 
sera alle 2'i all'aeroporto di 
Ferihcgy proveniente da Bu
carest -- si è infondato sta
mane qui a Budapest, nella 
serie del Comitato centrale del 
PORLI, con il compagno Zollati 

Komosin, segretario del Co
mitato centrale e rcsponsabi 
le della sezione Esteri e con 
allri compagni ungheresi di
genti del partilo. 

Nel corso dei colloqui — 
che proseguiranno anche nel
la giornata di domani — sono 
stati esaminali alcuni proble
mi della situazione inlornazii-
naie e si è avuto uno seaiìi 
bio di informazioni sulle por
zioni del due partiti. 

OGCI il vigilante 
VTE L L A ammirazione 
•*•* che mitriamo — sin
cera e profonda — per 
l'on. Caviglia, vice segre
tario del partito sociali
sta unificato, c'è anche 
della gratitudine. Inclini 
come siamo alla proble
mi a (tra e al dubbio, la 
questione dei rapporti tra 
maggioranza e comunisti, 
non fori/i, certo, n insiti li
ra rsi e ti svilupparsi 
fecondi, è una questione 
che ci rende, meditabondi 
e, a momenti, angosciati. 
COSÌ andiamo da lungo 
tempo cercando chi, auto
revolmente, ci dica sul
l'argomento uno parola 
rir/iiiifiua. Lo ha final
mente fatto domenica lo 
o». Caviglia a Cagliari, 
quando ha decisamente 
affermato che dopo i fatti 
di Praga « rimane impos
sibile, ed anzi impensa
bile, non solo una qual
siasi forma di Intesa con 
i comunisti, ma qualsiasi 
dialogo, qualsiasi dibat
tito • 

I «ostri amici intimi 
possono testimoniare che 
noi lo avevamo prcrisfo. 
Dirrramo : • Componili, 
nndntrri piano Non vi 
dimenticate che c'è sem
pre, vigilante e incavvut-
tihììe, Cangila. Avete una 
idea di come vedrà lui 
la faccenda, quando sarà 
il momento di pi or ed e-
ve? ». L'on. Caviqlia, do
menica a Cagliari, ha par-

loia, E adesso noi come 
facciamo? Se abbiamo 
procrastinato di tre gior
ni questo nostro com
mento è perché, secondo 
l'uso dei diplomatici, ab
biamo dedicato l'altro ieri 
e ieri a uno studia appro
fondito delle dichiarazio
ni del Nostro. Ci doman
davamo se esse non la-
sciassevo, sia pure ava
ramente, qualche adito 
olla speranza e se non si 
potesse leggere, tra le 
righe, qualche sia pur re
mota propensione, all'in
dulgenza. L'on. Cartoliti 
non la pensava così, fino 
a pochi anni or sono, e a 
Pistoia quei componili ne 
smino qualche cosa. Pos
sibile che non ridiventi 
clemente con noi clic n 
suo tempo lo abbiamo, 
per cosi dire, allattato'' 

Ma non c'è niente: ria 
fare. Per Caviglia ogni 
rapporto con i comunisti 
• & impossibile e impeti» 
snbilc * Guai se si ac
corge che uno, dentro 
di se, ci pensa. Lo Af
fronta e gli diierie ineso
rabile' « Lei a che cosa 
pensa'' ». • A uienle, ns-
salutamcntc a tn'enfe » 
risponde quel poveretto 
per al/oiilfinnre da sé 
ofjni sospetto. Allora lo 
on Caviglia dice: * Ecco 
uno che mi somiglia », e 
se ne va rassicurato, 

Fortebr&catc 
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